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In'Udiné domicilio, nella 
Protinela è nal Regno, pat 
Soot :con diritto nd inger= 
zioni, nn anno 

por gli a'tri 

somaostra, trimestr 

in proporzione. » Per l'W- 
stero aggiungere le spuso 
i postali. Di 


Ai cortesi Soci di Provincia 

facciamo sapere, che per facilitare loro 
il pagamento dell’ associazione, riceve- 
rano, come fu in altri anni, nostri 
assegni a mezzo della rispettabile Banca 
popolare Friulana. È 

Siamo già a setlembre; quindi non è 
îndiscretezza chiedere importi che, per 
regola giornalistica universale, dovreb- 
bero re anlecipali, 

Preghiamo lutti a fare a questi assegni 
buona accoglienza. 

L'Amministrazione. 


IL RE AL CAMPO. 


Dopo le visite reali e imperiali, segno 
di amicizia ed alleanza e per augusti 
brindisi garanzia di pace europea, 
adesso abbiamo le grandi manovre quale 
riconoscimento di elementi di potenza 
dei grandi Stati. 

Il telegrafo, anche jeri, dava partico- 
lari delle grandi manovre in Francia, 
in Russia, nell’ Austria- Ungheria ed in 
Italia. Che se alle manovre francesi 
intervenne, accompagnando il Presi- 
dente della Repubblica, l’esotico Ra 
del Siam; quelle di Totis, in Ungheria, 
sono onorate dalla presenza dell’ Impe- 
ratore Guglielmo, che così colse l'oc- 
casione. d’una visita al suo alleato, 
l'Imperatore e Re Francesto” Giuseppe. 

Per noi l’attenzione massima do- 
vrebbe essere destata dalle manovre 
tra l'Adige ed îl Chiese; anzi aspetta- 
vamo su di esse speciali Corrispondenze. 
Ma forse le pioggie le hanno guastate; 
quindi chi doveva farcene la descrizione, 
comprese Ja diflicoltà dell'impresa, ed 
inoltre solo i Giornali militari hanno 
l’obbligo di offerirne descrizioni esatte 
al loro Pubblico. Per noi borghesi, e 
di più ignoranti di strategia, ogni de- 
scrizione riuscirebbe superficiale nè ci 
offrirebbe criterii per la lode ed il plauso 
ai duci delle simulate pugne. 

Intanto, iniziato il secondo periodo 
delle manovre italiane, Re Umberto 
trovasi @/ campo, E sull’ arrivo, avve- 








| nuto nella sera del 414, e sulla parte 


già presa ad esse, dobbiamo lasciare 


} parlare il telegrafo. Il Re è al campo, 
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cioè trovasi fra l Esercito che gli rap- 
presenta la giovinezza e la forza della 
Nazione, cui tutti i Principi della sua 
Casa partecipano, e che, pel fascino 
della disciplina e dell’ ordine, dà ancora 
l’immagine di ciò che, in un Regno 
ben governato, dovrebbe essere la so- 
cietà civile, E trovandosi Re Umberto 
al campo tra gli ufficiali e soldati 
plaudenti a Lui che in battaglie deci- 
sive espose intrepido la vita, in tutti 
quelli ufficiali e soldati sarà vivissima 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 4l 


Gapriccio di gran dama 


(Dal francese.) 


Il cabaret di Landelle, a pochi passi 
dal Caffè Procopio, aveva malgrado la 
formidabile concorrenza che quest’ ul- 
timo gli faceva, conquistato tuttavia ra. 
pidamente una grandissima reputazio- 
ne, e gli scrittori lo frequentavano di 
Spesso. 

Il marchese ed il suo compagno, seel- 
sero un cantuccio per poter parlare 
senza essere interrotti, Il cavaliere disse: 

= EA ora aspetto la spiegazione che 
mì avete promesso. i 

— Mi trovava rimpetto alla commedia, 
e guardava... ; 

— Io so quel che voi guardavate. 
Forse, una fisonomia per voi non sim 
patica. 

— Che non mi piacque, già! 

— Una donna? 

— AI contrario, un’ uomo. 

— È lo conoscete? 

— Voltaire. 

— To, è a Parigi? Eh, comprendo 
che quell'incontro non vi abbia punto 
piàciuto, 







































fa geatiludino per fa sua visita, e per 
la rivista generale, cui pur assisterà 
la Regina Margherita, l'augnsta donna, 
dalle eui labbra uscì il mott»: sempre 
avanti Savoja! 

E poichè Rs Umberto venne al campo 
dopo avere assistito alle manovre le- 
desche, evilentemente a lui si alfaccierà 
il confronto tra i due Eserciti, e delle 
varie Armi rileverà il pregio speciale. 
AI qual giudizio, e per ciò ne ricevet- 
teri invito, comparteciperanno eziandio 
gli addetti militari delle ambasciate 
presso il Quirinale. E noi accoglieremo 
con compiacenza quell’ ordine del giorno 
che a nome del Re, sarà letto ai Corpi 





d' Esercito, cuì si fece rappresentare il” 


nemico che ‘attenta al nostro territorio, 
edi prodi che contro lui conseguirono 
la vittoria. 

E sebbene sul terreno delie odierne 
pugne simula!ele armi d’ Italia abbiano 
avuto storici insuccessi, il terreno pur 
ricorda antiche e recenti effettive prove 
del valore italico, 

O: ai sognatori della Nazione armata, 
ed a que’ Economisti che, oltre il pos- 
sibile, vorrebbero ridurre le spese per 
l'Esercito, ci torna acconcio di riferire 
un giudizio dell’ altro jeri, che dovrebbe 
convertirli od almeno salvarli da certe 
illusioni. E questo giudizio venne pro- 
ferito da un Presidente di Repubblica 
democratica, e non da capo di Stato 
con scettro e corona; da quel Felix 
Faure, che fu orgoglioso, nelle manovre 
di Chà'ons, di presentare al suo ospite, 
lo Czar, un saggio della forza militare 
della Francia. Infatti 1’ altro jeri Faure, 
in un banchetto dato al Re del Siam 
dopo la grande rivista a San Quintino, 
constatò, dice il felegrafo, come la di- 
sciplina militare dia alia gioventù una 
forte educazione e crei una nazione 
virile. Quindi, se questo solo fosse lo 
scopo di avere un Esercito, indecorosi 
sarebbero i piagnistei per il rifiuto di 
maggiori lesinerie. E si pensi che nel- 
l'Italia monarchica come nella Fran- 
cia repubblicana, tutta la gioventù passa 
per l’ Esercito, e che pur variando la 
ferma da uno a due o tre anni, quelli 
esercizi e quella disciplina, oltre al 
preparare la Nazione armata, saranno 
elemento importantissimo per i più 
degni scopi della vita pubblica. 


= 





L'onor. Branca, con lettera diretta 
ieri all’ onor. Rudinì, presentò le dimis- 
sioni da ministro delle finanze. moti- 
vandole col mancato invito di parteci- 
pare al piccolo Consiglio di ministri, 
tenutosi lunedi a Milano! 

La notizia non è ufficiale, almeno ti- 
nora. 


— Io faceva finta di non vederlo, ma 
egli è venuto alla mia volta, e mi ha 
parlato. 

— Egli si è un po’ bellato di voi, 
forse ! 

— Lo credo. 

Saint- Lambert raccontò quel che gli 
aveva detto il filosofo. 

— Quanto a me poi, disse d'Apremont, 
ho da darvi una notizia sorprendente. 

— Davvero? 

— Ne giudicherete voi stesso. Vi ri- 
cordate voi della vostra prima scapatella 
a Cirey? Ciò rimonta già a un numero 
d’ anni, 

— Non ne ho dimenticato il menomo 
particolare, ; d 

— Allora, il nome di Battista e di 
Annetta vi devono esser rimasti nella 
memoria. 

— Sì, ed anche che voi avete obbli- 
ato quel disgraziato valletto a sposare 
È sua vittima volontaria. Egli vi si ras- 
segnò, mi pare, poco volentieri. — 

— È vero. Ma dopo, le cose si son 
cambiate. lo avevo preveduto che An- 


netta sarebbe una donna che sa im- | 


porsi, e le mie previsioni si sono av- 


verate. . d . 
— Come avete voi appreso tutti questi 
particolari? . e 
— Ho veduto Battista e sua moglie 
che son sulla strada di guadagnare di- 
sonestamente una bella fortuna. 





RIDUZIONE FERROVIARIA 


i Da 
| pet maestro elementare 





Questo dimenticato: pionere della sor- 
gente società (e dire che i. democratici 
lo trascurano molto più di quello che 
facciano i nobili!)-si: vede sempre e 
dappertutto messo all’infimo gradino 
sociale : nelle riunioni; nelle rappresen- 
tanze, in tutte le manifestazioni di vita 
civile si trova porposto al più igno- 
rante notato sul censo,-ai messi d’ u- 
fizio, alle gnardie comunali c talvolta 
agli stessi spazzaturai‘6cantonieri. 

E dire ch'egli ci rimette tanto della 
sua salute per istruire. figli di que’ 
tali che, fuori della scuola, non lo de- 

+ gnano nemmeno d'un saluto! 

. Saltando a piè pari le più scottanti 
verità che lo toccano davvicino.(che 
riescono ostiche, o per‘fo' meno uggiose 
a tutti, essendo portate sempre in ballo ) 
mi fermo per oggi a considerare il 
trattamento che si fa. ‘al maestro in 
una cosà di non lieve imp»rtanza, perchè 
non Si concorre ad'accrescere la sua 
istruzione; intendo dire della irrisoria 
riduzione ferroviaria, accordatagli dalle 
società assuntrici delle’ nostre reti e 
che godono il fruttò. di tanti milioni 
ad un alto tasso. ©‘ 

Ai maestri in servizio, nei soli mesi | 
di vacanza, è dato un biglietto da viaggio 
ridotto in media del 30 p. 0,0, a scopo 
d’ istruzione. 

Sicchè in altro tempo deli’ anno essì 
non possono nè devono. istruirsi pren- 
denda parte a certe feste patriuttiche 
che nobilitano e rinfrancano il foro a- 
more per la società, od assistendo a 
congressi scientifici, dove si appura e 
si difonde la luce della verità, od ap- 
profittando della presenza temporanea, 
în una data città, d’ tin ‘parente o d'un 
amico che potrebbe ospitarli — e così 
risparmiar loro l’irrisorio stipendio per 
le prime necessità della vita — perchè 
possano conoscere. il nostro bel paese 
per poterlo far ‘amare ‘ed invogliarne 
allo studio i marmocchi che attendono 
da loro il cibo dell’ anima, î mezzi intel» 
lettuali per affrontare 1’ ognor maggior- 
mente sentita lotta par la vita. 

Ai professori si accordano tre bi- 
glietti gratis, e nove a prezzo ben ri- 
dotto. O che sono dessi? Qualchecosa 
di superiore a noi insegnanti delle scuole 
primarie ? Sì? Ebbene; allora io con- 
fronto un maestro con un professore, 
non già pel sapere, nè per l'impor- 
tanza, ma per le sole relazioni sociali; 
e spero che voi converrete che dovrebbe 
contare almeno per 4/3 di professore. 
Or dunque : se le masse popolari sono 
affidate alle sue cure, per quanto con- 
cerne istruzione, perchè ‘non provve- 
dete affinchè egli — per' istruirsi — 
possa godere d’un biglietto. gratis in 
qualunque tempo dell’ anno ed' in qual- 
siasi regione dello Stato; e di tre altri 
a forte riduzione ? 

Sarebbe forse questo un aggravio pel 
bilancio della P. 1.? Io non ho fatto 
i conti, ma così considetata Ia cosa 

alto alto, crederei che per ora, non ap- O 
f 





porterebbe un aumento di trentamila 
lire, se le società ferroviarie, che hanno 
affidata la maggior parte de’ figli del 
basso personale alla sola istruzione ele- 
mentare, dividessero, col ministero sud- 
detto, la differenza risultante dai bi- 
glietti ridotti. 


— E voi non avete avuto onta di 
mescolarvi con simili individui? 

— Calmatevi, e non tanta ‘indigna- 
zione, signor marchese. La coppia ha 
fatto petle nuova. Oggidì essi si chia- 
mano il signore e la signora La Rose. 

— Ed è il nome che vi è piaciuto, 
scommetto ! 

— Sì. Quando mi fu proposto di 
condurmi dai La Rose, ho accettato 
immediatamente. 

E che mestiere esercitava quella 
coppia così bene assortita ? j 

— Essi tengono in Via Richelieu, una 
casa da giuoco. 

— Ben frequentata ? 

— Si, e no. In essa il pubblico pre- 
senta una notevole mescolanza. Vi si 
vedono dei gentiluomini, dei borghesi 
allato a dei ladri, delle donne di qua- 
lità, e delle avventuriere. 

— Triste società. i 

— Ma no, singolare, al contrario. Ivi , 
tutte le posizioni sociali si gonforidono. ! 

— E che ci vanno a fare'le donne 
press’ a poco oneste? 

Presso a poco, è la parola, Esse 
ci vanno sopratutto per guadagnare j 
del danaro. ei i 

— E vi riescono esse qualchevolta ? 
— Mai, Esse perdono tutto ciòche 

| posseggono. Quando sono avvenenti, i’ 
conjugi La Rose prestano loro del 

* naro, che'tornano a perdere ‘di nuovo, 





























































E° una cosa da poco, ma tutt'altro 
che trascurabile, se volete aver maestri 
istruiti veramente, e Sè Santite il do- 
vere di trattarli meno peggio elle 
bestie. 

H ministro che penserà a_ questi po- 
veri cirenei, prenda in considerazione 
anche questa, e non ultima, riforma. 
Sarà fumo per noi — mi dirà qualche 
collega —, ma in mancanza d’ arrosto 
cì faremo la bocca dolce pensando al 
poi, come quell’ affamato che venisse 
provvisoriamente ammesse a  fiutare 
il profumo delle vivande che si prepa- 
rano per il padrone, il quale è in sa- 
lotto ad attendere fra il chiasso |’ ec- 
citato cogli amari appetito che gli 
manca. G. C. Costantini. 


——_——-0-©-0- n 
I danni degli uragani. 


Bologna, 15. — Danni gravissimi fu- 
rono cagionati oggi da un turbine nei 
territori di Ozzano, Bazzano e Gaibola, 
distruggendo le uve e le risaie. Nella 
bassa pianura è inondata Cessato. Varie 
case furono scoperchiate, gli alberi 
divelti. 

Genova, 15. — Imperversando stanotte 
un violento temporale, il fuimin? colpì 
il cutter Carmine dalla suetta. L'albero 
del cutter fu schiantato dalla c»perta. 
Un piroscafo norvegese rimorchiò il 
culter rimasto in balia del mara. 

Ferrara, 15. — Stanotte e stamani 
si sono scatenati sulla nostra città e 
sopra gran parte della provincia due 
furiosi temporali. 

Il raccolto dell'uva cd i frutteti su- 
birono gravi danni. 





I recenti uragani nel Veronese, nel 
Bresciano, nel Pad»vano, causarono for- 
tissimi danni, valutati complessivamente 
ad una sessantina di milioni. 





Madrid 14 — Il torrente sue scende 
per ta Val dd: S:nas, in seguito alle 
pioggie ostinate s'è gonfiato straord:- 


nariamente e straripando ha allagato ' 


tutto il territorio per una grande e- 
stensione 

Si sono trovati galleggianti sulle acque 
molti cadaveri ; s' ignora il numero delle 
vittime. I danni causati da questa piena 
si fanno ascendere a circa 5 milioni di 
pesetas. 

Toledo, 45. — In causa delle inon- 
dazioni è interrotto il servizio ferro- 
viario. Le acque hanno causato danni 
immensi. 

000 


La Regina a Venezia. 


S. M. la Regina e S. A. la duchessa 
Elena d'Aosta arriveranno oggi a Ve- 
nezia alle 5 pomeridiane, 

1 veneziani preparano loro una acco- 
glienza en'usiastica, £ 

Il giorno 21 si troveranno presenti 


col Re alla rivista militare di Verona. i 


Ritorneranno poi col Rea Venezia — 
e vi si tratterranno fino al giorno 25 
corrente, 
— ere 


Scontro — 5 vittime. 


Yrum, 15. Il treno proveniente da San 
Sebastiano urtò una diligenza; vi sono 
5 morti e 2 feriti gravemente. 





Viene quindi la volta dei giojelli, e po- 
scia la catastrofe finale. Ab, Battista, 
no; La Rose è un grand' uomo ed egli 
mi deve essere ben riconoscente per 


averlo costretto a sposare tna donna | 
{ modo di farli porre în libertà, poichè 


così intelligente come Annetta. 

— E sopratutto così poco scrupolosa. 

— Non vi contraddirò su questo punto. 

— Ma come va che la Polizia non si 
occupa di tali cose? 

— Se ne occupa di tratto in tratto. 
Ed allora, ella confisca il danaro, ar- 
resta i ladri, manda qualcuno dei gab- 
batori alla Bastiglia, ì commedianti al 
For -l' ivè}ue, i ladri alle galere del 
re. E la casa sì chiude per riaprirsi 
alcune settimane più tardi. Inrtanto 
nuovi clienti affluiscono ; i vecchi, usciti 
di prigione, ritornano ; non cì sono che 
i disgraziati mandati a ‘remare sui va. 
scelli di Sua Maestà, che non si rive- 
dono più. La stessa cosa è per le donne, 
un certo numero delle quali sono man- 
date nelle colonie per mettere al mondo 
dei piccoli trancesi, 

— E i padroni -della bisca ? 

— 0h, quelli la, sanno sempre-trarsi 
d’impaccio, Conoscono-:il. pericolo «e 
sanno prevenirio. 4 

— In qual modo? È 

— -Essì. mantengono «delle. relazioni: 
peculte con certi «agenti: del--luogote=- 
nente di- Polizia, grazie a: ‘delle somme: 


più o meno importanti che essi -hanno: 
















* Egli giuocava ‘delle:-somme ‘?importan 
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Quanto costerebba una guerra: 


I! voler esattamente valutare quanto 
costano le guerre .è assurdo, e'ciò per 
le tante condizioni, che concorrono a 
rendere più o meno disastrosa una cam- 
pagna. In Europa, di guerre se ne son 
fatte parecchie, massime negli ultimi 
cinquant'anni e le nazioni ne hanno - 
sentite. scosse immense. Ricordiamo..in 
succinto le guerre di quest’ ultima metà 
del secolo in: Europa. ; 

Esse si presentano come: 

1854-56 Guerra di Crimea (Russia. 
Turchia, Francia, Inghilterro, Piemonte, 

1859: Guerra d’ Italia ( Francia, Pie- 
monte, Austria ), 

1860-61 : Altre guerre in Italia ( Sardi, 
Pontifici, Napoletani ). GI 
1 4862: Combattimento di Belgrado 
{ Serbi-Turchi ). 

41863: Guerra per 1’ insurrezione della 
Polonia ( Russi e Polacchi ). 

41864: Guerra di Danimarca ( Prussia, 
Austria e Danimarca ). 3 

1866: Guerra di Boemia (Austria e 
Prussia ), 

1866 : Guerra d'Italia (Austria e Italia.) 

187 1 Guerra franco-germanica. 

4876: Guerra turco-montenegrina. 

1876: Guerra turco-serba, 

1877-78: Gaerra orientale ( Russia 
Rumania, Montenegro, Serbia, Tarchia ). 

1878: Guerra per l'occupazione della 
Bosnia e dell’ Eezegovina. 

1885: Guerra Serbo-Bulgara. 

da questo catalogo non son comprese, 
nè le insurrezioni di Candia, Lè quelle 
dell'Albania, nè le nuinerose guerre 
civili di Spagna, nè il combattimento 
di Mentana, nè la breccia di Roma, nè 
le insurrezioni deila Bsuia, nè quella 
delle bocche di Cattaro, nè i fasti della 
comune di Darigi. 

Chi può enumerare le guerre che i. 
civibssimi Luropei hanno portato du- 

i tante questo periodo di tempo nei cons 
i meno civili dei ipeo ? Basti 















i best 
ricordare le spedizioni d: i 
l'Algeria, nel Messico, della Tunisia, nel 
i Tonchiuo, in Cina, al Mudagascar, quelle 

degli inglesi in Abissinia, nel prese degli 

Ascianti, iu quello siegli Zalù, in Cina 

in Egitto, nel Sudan, iu Birmania, quelle 

degli Spagnuoli nel Marocco e a Cuba, 
quelle dei i nell'Asia Centrale, 
degli Italiani in Abissinia ecc. 

Sarebbe impossibile dare in modo 
suflicientemente esatto, le perdite d’ uo- 
mini e di danaro che le guerre è in- 
surrezioni di questi ultimi cinquant'anni, 
in tutte le parti del Mondo, hanno ca- 
gionato. Secondo la statistica di Kolb 
Je perdite nelle quattro maggiori guerre 
sopracceanate, cioè la guerra di Crimea 
del 1854-56, quella di secessione negli 

i Stati Uniti, quella franco prussiana e 
la guerra orientale del 1877-78, ven 
gono calcolate nel modo seguente: 

La guerra di Crimea dal 185% al 56 
costò 308 milioni di marchi, e 886 mila 
uomini. Ma, secondo .i calcoli inglesi, 
I vi lasciarono la vita 554 mila uumini, 
e probabilmente questa cifra è inferiore 
al vero. 

La guerra del 1870 71 costò ad una 
sola delle parti combattenti, alla Fran» 
cia, alle sole casse dello Stato, lo somma 
di 8730 milioni di lire, giusta la liqui- 





n 





| dazione, che fu fatta nei 1881; all'in- 
i sieme della nazione più di 10 miliardi, 








cura di offrir loro dì tratto în tratto. 
Allora li si previene, ed essi si mettono 
in salvo aspettando che l uragano sì 


| passato; oppure, se non s'è avnto il 


tempo di prevenirli, si. trova bene il 


in prigione non fruttano niente, 

— Voi avete un modo affatto singo- 
lare di apprezzare tutta quella gente, 
Voi vi mostrate a suo riguardo di una 
tolleranza eccessiva. Allora La Rose ha 
avuto a sollrire anch'egli delle vessa- 
zioni da parte della Polizia! 

— Si. Senza di ciò, il mestiere sa- 
rebbe troppo bello, e si diventerebbe 
ricchi in un anno. Îo vi condurrò nella 
bisca diretta con altrettanta intelligenza ' 
che abilità, da Battista, e voi vedrete a 
quali risultati sia giunto quell’ex valletto, 

— Grazie; son dei luoghi che non 
ho troppo piacere di frequentare. 

Ma malgrado però la sua repuignariza.. 
e la sua resistenza, il marchese finità 
col cedere alle fantasie del suo'amico, ed, 
otto giorni non erario ancora: trascorsì” 
ch'egli era divenuto uno dei frequens 
tatori della (cosa da giuoco. Ma ‘egli... 
arrischiava poco. _.- - de ii 

‘Quanto a d’Apremont, era'diferente;:. 







@spesso . guadagnava -molto.::E 
andava via con: le tasche piene 





e di biglietti di banca. 


































e le perdite dirette in uomini sono con- 


statate da parte dei tedeschi in 126,200. 


Le spese della Russia contro i turchi 
salgono a circa un miliardo di rubli; 
le spese della Turchia e degli Stati da- 
nubiani sono relativamente minori, Per 
ciò che riguarda perdite d’uomini, man- 
.cano dati per fare un calcolo esatto; 
ma si può esser certi di non esagerare 
la cifra se si ritiene che il numero to- 
tale dei morti in battaglia e dei morti 
in seguito a ferite, malattie ed altre 
conseguenze della guerra, sia dai 200 


ai 300 mila individui. 


Pure queste cifre che.ci spaventano, 
che mettono in rilievo tutti gli orrori 
della guerra, sono ancor miti pensando 
alle spese ed alle vite, che richiederebbe 
una guerra avvenire, È’ quindi interes- 
sante esaminare quanto verrebbe a co- 
stare oggi una conflagrazione europea, 
e facciamo subito un calcolo approssi- 
mativo delle spese cui andrebbe incontro 


Itala, 


Si può calcolare che per esempio, lo 
Stato nostro dovrà mantenere in tutto 


circa 200 mila cavalli ed avrà quindi 
una spesa giornaliera di 500 mila lire. 
E saliamo a 7 milioni e 300 mila fran- 
chi. Aggiungendo altre 200 mita lire 
pel cambio d’arni rese inservibili (fucili, 
cannoni ecc. ) e per spese impreviste, 
si arriva alla cifra di poco meno di $ 
milioni di spese urgenti e quotidiane. 
Gli altri stati, in proporzione: per la 
Francia, Germania e Russia tale spesa 
sì può calcolare a circa 45 milioni, per 
l’Austria a 10 milioni, 

È’ un disagio economico che rende 
veramente malata la vecchia Europa e 
suggerisce financo alla vttimista Acvue 
des deux Mondes, queste considerazioni : 

« Più assorbita che mai (1’ Europa ) 
dalle sue controversie, dalle sue vecchie 
preoccupazioni, dalla sua politica svol- 
gentesi dal Congresso di Vienna, essa 
continua a credersi sola al mondo è 
aumenta i suoi armamenti; essa li au- 
menterà sempre più. 

«Il generale Von der Golz ha dimo- 
strato che essa deve rinnovarli, svilup» 
parli senza tregua, ciascuna delle grandi 
potenze essendo condannata a spingere 
mnanzi a sè la sua pietra di Sisifo e a 
finire per mettere in opera la totalità 
delle sue forze militari. La Germania, 
l'Inghilterra, la Francia, domandano 
nuovi milioni a centinaia pel rifacimento 
delle loro ilotte, più presto uscite di 
moda, che costruite; noi abbiamo bi- 
sogno di 504, milioni, quasi un miliardo 
ancora per la nostra. 

«E' una corsa febbrile di tutta l' Eu- 
ropa verso l'abisso; il fallimento sarà 
la sola conseguenza di questa concor- 
renza. La pace prolungata a questo 
prezzo, non può menare che alla rovina.» 

Ma una guerra generaie sarebbe più 
fatale ancora. 


Consiglio comunale disciolto, 


Fu disciolto il Consiglio comunale di 
Lucca in seguito ad un voto col quale 
respingeva la proposta della Giunta di 
chiamare piazza 20 settembre la piazza 
delle trbe, provocando le dimissioni 
del sindaco e degli assessori. Ii consi- 
gliere di prefettura Testoni ne ha as- 
sunta l’amministrazione in attesa del 
commissario regio. 


— =&e_ 
Alle grandi manovre. 


Telegrafano da Villafranca Vero- 
‘nese, 15: 

Sotto una pioggia dirotta, incessante, 
cominciò lo svolgimento del tema indi- 
cato ieri. Il partito ovest, seguendo il 
movimento della divisione di cavalleria, 
proteggendo la sua destra, passò il 
Mincio fra le ore 6 e 7 1/2 su tre co- 
lonne. 

Il parti\o est si spingeva intanto in- 
nanzi con altre 3 colonne. Quella di 
sinistra con tiglieria e il reggimento 
di cavalleria si spingeva fino ail' altura, 
dove sorge l'ossario di Custoza, scam- 
biando le prime cannonnate colle bat- 
terie a cavallo addette alla divisione di 
cavalleria e artiglieria, 

Altre 2 colonne «alle posizioni occu- 
pate cominciavano la preparazione del- 
l'attacco e l'artiglieria del partito ovest 
rispondeva vivacemente. 

Il Re, giunto a Villafranca, fu rico» 
vuto dal sindaco, dalla giunta comunale 
e dalle associazioni, acelamato dalla po- 
polazione, Proseguiva, accompagnato da 
brillante sfata maggrore, 

La manovra sì svoise sotto una pioggia 
sempre insistente, 

Alle 8.45 il Re faceva suonare: ces- 
sale il fuoco! e la manovra terminava 
prima che le colonne di fanteria potes- 
sero spiacarsi e sparare una sola fu- 
cilata, 

Le truppe in marcia dalle prime ore 
del mattino per strade e campi faugosi, 
sotto la pioggia co tinua, mantennero 
lo spirito elevatissimo ed eseguirono i 
movimenti con ordine e speditezza, 
I tit 

In un vagone di prima classe del 
freno celere Bruxelles - Colonia un viag. 
giatore venne da un suo compagno di 
viaggio pugnalato, mutilato e poi get- 
tato sul terrapieno ferroviario. E l'uno 
e l'altro sono assolutamente sconosciuti. 
Si suppone trattarsi d'un, atto di ven- 
detta. 




























Battaglia perduta 
dal favoranti fornaf. 


Gli scioperi hanno il loro fato — 
come tutte le liti: aleune volte, gli 
operai toccano con essì In meta che 
preliggevano — anmento di stipenilio, 
diminuzione di orario od altro; non di 
rado, gli scioperanti perdono la bat- 
taglia, e ritornano al iavoro alle con- 
dizioni di prima, seppure non le peg- 
giorano. 

Quest’ uitima caso, tocca ora ni la- 
vorauti pistori veneziani, che si erano 
messi in isciopero perchè volevano cb. | 
bligare i proprietari di forno, ogni- 
qualvolta abbisognassero ili qualche 
operaio, a chiederlo all’ ufficio di collo- 
camento istituito presso lu Lega dei 
lavoranti fornaì veneziani. Quattro 
giorni durò lo sciopero — senza che 
perciò Venezia difettasse di pane. Jeri, 
il Prefetto sciolse la Lega di resistenza. 
dove gli scioperanti rassembravano. I 
proprietari di forno jeri stesso delibe- 
rarono di riorganizzare il lavoro nei 
propri panifici «senza preoccuparsi 
«dillo sciopero nè degli scioperanti, 
«ponendo per base che sieno mante- 
«nuti al servizio i lavoranti rimasti o 
«fatti venire dal di fuori durante lo 
«sciopero, pur riservando per ì posti 
«vacanti la preferenza ai vecchi operai, 
«qualora sì presentassero aì panifici 
«nella consueta ora di lavoro entro 
«domani 17 corr.» 

Ecco dunque, per i lavoranti pistori 
veneziani, una battaglia perduta! 
—___——————————_—___—_t__—_ 

La gentile signorina Sofia Fabiani, sorella 
del prof. Guido nostro Collaboratore, ci manda 
questo suo fiorellino poetico. E noi la ringra- 
siamo pel dono, contenti di avere potuto am- 
mirare in Lei particolari disposizioni per la 
Poesia, 

È un'osservazione curiosa; ma ci piace 
farla. A Spilimbergo, per la tradizione d'Irene, 
giovani e giovanette si dinno per tempo al 
cultu dell'Arte del Bello, e la coltivano come 
un ornamento della vita, anche se poi dedi» 
cata ad occupazioni diverse. ; 

Tra i soli consanguinei dei Fabiani, sull'e= 
sempio del prof. Guido, conosciamo un gio- 
vane verseggiatore che promette bene, e fra 
i conterranei, parecchi che già ficero onora- 
tamente Îe prime prove letterarie. x 





























| CTonaca Provinciale, 


Lauco. 
Altri particolari interessanti 
sull'omietdio di Lauco 


Tutte le notizie fin’ oggi riportate 
dai giornali: cittadini sul deplornbile 
caso avvenuto in Lauco nei pomeriggio 
ili giovedì 2 settembre corrente non 
sono nè complete nò in ogni loro parte 
esatte, ciocchè induce il lettore ad e- 
sprimere un giudizio diverso da quello 
che pronuncierebbe quando fosse a co- 
noscenza perfetta di tutti i particolari 
che precedettero, presenziarono e sus- 
seguirono la dolorosa tragedia. 

Ed in fatto : tutte o quasi tutte quelle 
corrispondenze partono da Villa San- 
tina che per quanto sia vicina al teatro 
della catastrofe, pure non è Lauco; — 
e se quei signori corrispondenti aves- 
sero assunte più esatte informazioni 
sul luogo, non sarebbe bisogno di at- 
tediare il lettore con questa nuova ag- 
giunta. 

Anzitutto bisoguava premettere che 
Gressani Giuvanni di Osualdo aveva la 
propria ensa d’ abitazione in Chiaujans, 
borgata distante quindici minuti circa 
da Lauco e che în quest ultimo vil- 
laggio, — capoluogo del Comune omo- 
nimo, — teneva un esercizio di osteria 
con rivendita liquori e coloniali, al 
quale esercizio andava pure unito 1 uf- 
ficio daziario pel’ inliero Comune di 
Lauco del quale il Gressani era Agente. 

AW incoutro, la casa d' abitazione di 
Damiani Napoleone fu GianPietro, dista 
una quarantina di metri circu dall’ e- 
sercizio Gressani, e la Camera ove fu 
consumato il delitto era a disposizione 
del Gressani stesso, il quale nella sta- 
gione estiva vi accedeva giornalmente 
per il riposo pomeridiano. 

Regnava tra il Damiani ed il Gres- 
sani un’amicizia di vecchia data, ami- 
cizia che si rinforzò dopo che quest’ ul- 
timo aveva aperto il suo esercizio in 
vicinanza dell’ abitazione del primo, — 
e si conservò sempre sincera ed illimi- 
tata: — il Damiani andava spesso colla 
propria moglie nell'esercizio del Gres- 
sanì e quando..i suoi doveri quale mze- 
stro lo richiamavano alla scu>la od al- 
trove, non esitava mai a partire lasciando 
la moglie sola col Gressani, — sulla 
cui onoratezza non aveva mai du- 
bitato. 

Asseriscono quei sigtori corrispon- 
denti che alle «ore 14 circa il povero 
«Gressani e la moglie del Damiani en- 
ctrarono tiella: stanza »‘— ‘e questo è 
assolutamente faiso : — a quell’ ora in- 
vece entrava nella camera il solo Gres- 
sani che — vestito com’ era — si adagiò 
sul letto, — e solo un’ora più tardi 
entrò nella camera stessa la moglie del 
Damiani per mostrargli una camicia 
che faceva per suo conto; — e quando, 
pochi istanti dopo uscì, trovò il marito 
stralunato nell’andito col doppio in 
mano: — comprese di cosa si trat- 
tava e sì mise a gridare »juto, assicu- 
randolo che egli era innocente. 

Alte grida della moglie il furore del 
Damiani giunse al colmo, — si preci- 
pitò verso la porta atterrandolà, puntò 
€ fece fuoco sul malcapitato amico... lì 
delitto è stato consumato : lo sparo del 
fucile e le grida della moglie non isfug- 
girono alle orecchie dei vicini ed ai 
primi accorsi, De Campo Domenico e Da- 
miani Giuseppe; il morente Gressani ebbe 
ancor tempo e fiato di dire: « — guar- 
«date che cosa ha fatto di me. quel 
«matto di Napoleone; con me che sono 
«innocente !», mentre. nell’andito la 
moglie esterrefatta gridava, ginrava e 
chiamava Liio in testimonio della sua 
innocenza. 

Il Damiani poi dal canto suo, prima 
di abbandonare la casa per costituirsi 
alla Giustizia, gridava egli pure alla 
presenza di numerosi intervenuti: « non 
«è nulla quello che ho veduto in con- 
«fronto di quanto ho inteso, ed ora 
«quello «he ho fatto è fatto, 

Tutti questi particolari collocati a 
loro posto sulle notizie già pubblicate, 
daranno al fatto che si deplora un'a- 
spetto ben diverso e vuolsi ritenere che 
gioveranno a giudicarlo come merita. 

Laucano. 





SÌ 














































CONFORTO: 


M'han detto che i tuoi occhi fur bagnati 
da Inerimo cocenti ; 
che tanti giorni tristi hai già passati, 
tanti tristi momenti. 


Che il tuo labbro gentil non ha brillato 
giammai ; che un mesto velo 
ha ben sovente l'occhio tuo veluto 
che si volgeva al Cielo. 


Dimmi perchè, perchè sei tristo tanto 
e sospirando vai? 
perchè nou tergi dal tuo ciglio il pianto 
e non sorridi mai ? 


Apri l'alma agli uffetti e schiudi 11 core 
alle gioie, a1 contenti ; 
sotto il bacio del sol, risorse il fiore 
che i petali languenti 


du tanto su fo stelo avea clinato 
aspettando la morte; 
sorgi tu pur, nè maledtre al fato; 
sfida îl destin, sii forte, 





Saran sul tuo cammino seminati 
i più olezzanti fori, 
@ ti favan scordare i di passati 
i trascorsi dolori; 

avrà per te sorrisi, avrà dolcezze 
ancor la vita, sai ; 
oh! non ridir, che baci e che carezze 
quaggiù tu non avrai, 

Getta un furtivo sguardo un solo istante 
nel mondo, e scoprirai 
tanti dolor, tante miserio c tante 
pene, che tu non hai. 

Oh! quand afilitta sei e nel tuo core 
entrar non può la speme, 
ricorri a me, ricorri a Latte i’ ore 
e pianger. ino insieme. 


Soria FABIANI, 
Spilimb:rgo. 





Una Repubblica venduta! 


Telegrammi da Nuova York recano 
che la Repubblica d' Honduras (Centro 
America) si è virtualmente venduia ad 
un Sindacato di Banche, il Valentine- 
Sindacale. 1’ Honduras cede al Sinda- 
cato tutte le funzioni governative a da- 
tare dal 1 ottobre; il Sindacato, assume 
la responsabilità per il debito di 35 mi- 
lioni di dollari all'Inghilterra, consolida 
altri debiti, compicta la ferrovia da 
Puerto Cortez alla costa del Pacilico e 
colonizza il puese in generale. 


Gemona. 

Per il XX settembre. Qui verrà fosteg- 
giato il 20 settembre in modo serio e 
degno veramente dell'alto significato 
che ha il fatto memorando di cui ri- 
corre }’ anniversario. 

Mediante una sottoscrizione si rac- 
colsero già alcune centinaia di lire da 
erogarsi la maggior parto in bencfi- 
cenze. 

Le signore, da canto loro, hanno ini- 
ziato una sottoscrizione fra esse per 
appendere in quel giorno due corone di 
fiori freschi alle lapidi. 


Dimissioni di consiglieri. Il nostro Con. 
siglio compésto di venti consiglieri, si 
trova ridotto a soli dodici, In seguito 
aì fatti del 7 corrente, si dimisero i 
consiglieri: Tomaso Stefanutti asses- 
sore, Domenico Pittini assessore sup- 
plente, Giuseppe Pittini, cav. Daniele 
Stroili, Edoartio Baldissera, Francesco 





Il nuovo presidente 
della ftepubbi!cg cabana. 


Parigi, 15. Il New York Herald an- 
nuncia che Domingo Mendez Capote, 
governatore della provincia di Matanzas 
per gli insorti, fu eletto presidente della 
R:pubblica cubana, in luogo di Cisneros 
Betanconrt, i cui poteri scudevano. L’as- 





! 2 settembre, 


Tedaro e dott. Severo Coletti. Un altra, 
V Jentino Bressani, aveva, già in pre- 
cedenza presentate le sue dimissioni. 


semblea costiluente s'era, a tal uopo, 
adunata in Cubitas, nel Camaguey, if 











Tricesimo. 





Per gli-ucceliatori. — 15 sellembre. — 
(Ornitofilo.) — ‘it -p. v.::49-dei corr. 
mese nella:-qui. vicina simpatica Pa- 
gnaeco si ferià, com'è néto; una prima: 
mostra cinegetica tra i cacciatori e gli 
incia, To. 
appartengo al novero di ijuesti ultimi; 
ed è a loro che modestamente indirizzo 
questa mia d’occasione. Non intendo |. 
perciò staccarmi dai cacciatori che ri: 
conosco per primogeniti fratelli miei. 

1 profani alla nobile arte vonatoria 
non prenderanno forse a serio questa 
nostra esposizione. Pazienza. Le atte- 
nuanti almeno ci saranno concesse, lo 
spero, dagli ornitofagi buongustai. Co- 
munque si la pensi dagli altri, io con- 
fesso che gli ornitofili affetti miei par- 
tono da alti ideali sulla speciale na- 
tura di questi esseri sopramondani, che 
vivono neil’ aria tra il cielo e la terra. 
Per. cui è mia opinione che i primi 
battiti del cuor dell’uomo staccatosi 
dal suo Fattore per guardar il creato, 
sieno stati per i volatili, e che da questi 
egli pure sia stato sentitamente ricam- 
non è meraviglia se 
m' immagino che, quando il serpente 





uccellatori della. nostra Pic 


biato. Quindi 


ingannatore porgeva il pomo ad Eva 


Adamo, gli uccelli svolazzassero in- 
torno all’ albero fatale, e negli svariati 
loro linguaggi mandasserò stridi d’ al- 
larme e di lamento per impedire si 
compisse la ruinosa morale tragedia. 
Oh avessero allora quei nostri proge- 
nitorì presentito éd osservato il ‘re- 


spicite volatilia coeli del Vangelo! 


Ma non vaghiamo nei romantico 
Veniamo 
dunque al positivo. E’ certo che la 
ta dall’ uomo ob- 
bligato a procurarsi il vitto col sudor 
della fronte, si fù la caccia, L’agri- 


benchè cosparso del vero. 





prima arte eserci 


coltura comparve dopo, cicè quando | 


prima non bastava da sè ai bisogni 
dell’ uomo stesso. Quindi per diritto di 
anzianità l’ esposizione cinegetica du- 


veva precedere l’agricoli, ma pu 


troppo ora e quind’ innanzi la caccia e 
l’ uccellagione dovranno cedere il posto 
alla prevalente agricoltura’. naturale 


loro nemica. E non io si può negare 


pressanti bisogni per la vita spingono .il 
lavoro delle terre ad estendersi sempre 
più e nello spazio e nell’intensità. Quindi 
1 volatili saranno costretti a cercar al- 
trove asili più quieti, pascoli migliori, 
e sarà giocoforza obbligar i cacciatori 
e uccelfatori con più rigore a rispettar 
le altrui proprietà agrarie ed i loro 


prodotti. 


Di conseguenza, Egregi miei signori 
Colleghi, oltre lu scopo ledevolissimo 
mostra indetta lo 
stato e grado degli odierni progressi 
dell'arte, sarebbe importante, a mio 
parere, esaminare Ja nuova nostra su- 
indicata critica condizione, farci giuste 
idce dell'arte e delle presenti circo- 
stanze, concepire dei piani pratici per 
la caccia e uccellagione, divulgare le 
nostre vedutc, unirsi ad altre associa- 
zioni congeneri e procurare d’ influire 
iltuminando ì corpì legislativi, che tra 
breve dovranno dettare una legge for- 
caccia 
nell’ interesse, almen si dice, dei cac- 


di constatare colla 


s’'anche , interu zionale, sulla 


ciatori e uccellatori. 


Non ci illudiamo, ripeto, egregi si- 
gnori miei, decisamente entriamo in 
nuova epoca puranco per l’ arte nostra. 
Accorriamo dunque numerosi alla in- 
detta Esposizione cinegetica di Pagnacco, 
conosciamoci, contiamoci, uniamoci, stu- 
diamo e combattiamo. — Arrivederci 


dunque ! 
Pignace . 


Per trasportare i visi 
sizioni. — Ultre il ser 








Daniele molti treni speciali, da 





l’ orario : 


ANDATA RITORNO 
da a Plaino- da Plaino- n 
i.e PP. G. "Torreano Torreano Udine P. 0. 
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Ii prezzo del biglietto andata-ritorno 
da Udine P. Gi. a Piaino Torreano è 
ridotto a cent. 45 compresa la tassa di 
bollo. 

A curva del Confftato per le feste di 
Pagnacco, all'arrivo di ogni ireno alla 
fermata di Piaiuo, sì troverà buon nu- 
mero di veicoli che, al prezzo di 30 
centesimi per persona, trasporteranno 
a Pagnacco i viaggiatori, 


Cudr. ipo. 


Pel XX settembre. Ecco il programma 
dei festeggiamenti che si preparono in 
Codroipo per il xx settembre: 

Suono delle campane. 

Apposizione di corone alle Inpidì 
rammemoranti Vittorio Emanuele e Ga» 
ribaldi. 

Rirminazione — fiaccolata — fuochi 
d'artificio. 








7. > giare 
diniere a prezzo fisso tra porta Gemona 
e Pagnacco, domenica e funedi vi sa- 
ranno sulla linea tramviaria Ulline-San 
i Uline 
a Plaino-Torreano e viceversa Eeenne 






an Darfele,. 
La morte del‘’muratore;—Quello:Schis 
ratti Gioseppe chie lavorando sil: cam 
penife a Sedegliano ricevette. ana pietra 
sul capo 6 venne: trasportato a. questo 
Ospitale ; soccombette nila ferita: ripor: 
tata. 



























Faedis, 


Necrologi: — 16 sellembre. — La 
“falce della morte ha mietuto stamane 
alle ore 6.40 una cara ed eletta esi- 
stenza: quella. del sig. Armellini cav. 
Giuseppe. 

E' una perdita grave per la sua fa- 
miglia, ch'egli tanto amavaze: dalla 
quale era degnamente ricambiato; è 
una perdita amara pel poverello'che in 
Lui trovava il vero benefattore; è ‘una 
perdita infine da tutti profondamente 
sentita, poichè e come privato‘“cittadino, 
e come Sindaco del suo Comune dal 66 
in poi, non esercitò che generose, ma- 
gnanime azioni. E di Lui non resta d- 
desso che la rimembranza — la ‘sola 
che ci resta — ma che servirà nella 
solitudine a raddolcire piangendo 1 a- 
cerbità del nostro rammarico” per. la 
perdita del caro uomo. 

Cesari 
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Alle ore sei e miti 4 di quest’ oggi, 
dopo lunga e penosa malattia, munito 
dei conforti ‘religiosi, rendeva l’anima 
a Dio in Faedis il 
Cav. Giuseppe £rmellini 

nell’étà di anni scltantanovà 6 mozzo, 

I figli Pio ed Elisa, le rispettive nuora' 
e nipote Tomat Rosa ed Atirora addo- 
loratissimi ne dàntio il triste annunzio, 
pregando di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza 

Faodià, 16 settembre 1897, 

1 funerali avranno Iuogo in Faedis 
alle ore 9 ant, del giorno di sabbato ‘148 
corrente. Pal 
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iriulani condanna 


A Trieste, vera ‘una bani i la- 
druncoli,.il.*più attempato dei:quali:non 
contava più di tre lustri. Essi natural- 
nente, lavoravano con la complicità di 
alcuni manutengoli. *‘ sf 

Oca, quel Tribunale condannò: ‘per 
furto, a tre mesi il. quattordicenne;I 
talo Giusto Bonassi «a Caste!lo:d' 
vian?; per manutengolismà, 
la meretrice ventuanente: Anna: Borlo- 
tuzzi da San Martino al‘’Tagliamento. 


Patt è 
PRICTI side 
Friuli Orientale. 

Gorizia. 14..Setlembre —:(G:..Mj — 
Non è tanto fresca la notizia della più 
che brutale-aggressione subita da un 
povero corriggendo' d Il’fstituto fanciulli 
abbandonati; sulla:via-di*S. Pietro, re- 
duce da  Vertoiba, ove..l' avevano man- 
dato i suoi padroni, Della cosa si sono 
occupati i giornali locali e quelli di 
Trieste. Dissero ‘molto, ma ‘non :quello 
che dovevano dire; e che — trascrivendo 
il fatto lo dirò io, 

Il povero ragazzo, Augusto Sussig, di 
45 anni, onesto; spigliato ed intelligente, 
ma meschinuzzo anzichenò, aggredito 
da otto mascalzoni sloveni, ignoranti, 
ma aizzati a fare verso um fanciullo 
quello che verso un uomo non avreb- 
bero fatto, si scagliarono sul Sussig, lo 
presero per il collo della camicia in- 
giungendogli di gridare « Zivio sloven» 
ski» m... agli italiani. 

Otto contro uno! ecco la civiltà slo- 
vena predicata, in danno di noi italiani, 
al Parlamento, dei grandi eppur du- 
giardi mestatori politici, Buffoni! e non 
direte certo, nella prossima sessione, 
che un fanciullo innocente, irrespon- 
sabile delfe nostre questioni nazionali, 
da voi torbidate, deve al rompersi della 
camicia se è scampato alla soflocazione, 
e chissà, se la sub'ta paura non possa 
geuverargli in seguito una malattia, ma 
rimarrà in Ini if ricordo che, fanciullo 
italiano, inabile a difendersi contro olo 
manigoldi, capaci di tutto, ha dovuto 
gridare ciò che-gli fù imposto, e che a 
lui ripugnava e ripugnerà sempre! 

Ma vengo a dire ciò che i giornali 
nostri non scrissero, ed è: si prega cal. 
damente il signor Direttore Graéco de 
Bassa, tanto amoroso deli’ educazione 
dei suoi corriggendi, che, anche col tra- 
mite del Magistrato Civico proibisca ai 
padroni che tengono în pratica dei fano 
ciulli deli’ Istituto, di mandarli fuori di 
città, così suli e così lontano, perchè un 
giorno ne vedremo ucciso qualcuno, e 
bisogna temere fino questo, coi brutti 
saggi che abbiamo del continuo nel po- 
merio della città, e ciò valga per tutti 
gli altri padroni i quali per commis» 
sioni fuorì di città davrebbero servirsi 
di facchini, e non dei poveri ragazzi 
che non possono difendersi, come” nel 
caso del Sussig. 






















































































































































































































Annuncio, a proposito dell’ Istituto, 
che per domenica 26 settembre è indetta 
la Tombola che dal 1852 sì dà a van- 
taggio «di codesta pia e benefica istita- 
zione patria, ove oltre 40 ragazzi nostri 
vengono edneati al bene, La tombola 
veniva data ‘al 29 Giugno d’ ogni anno? 
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_ 
ma quest'anno, a quell'epoca, la locale 
antorità di palizia trovò di proibiria 
er visto d'ordine pubblico si diceva... 
ma ora, l'autorità superiore la concesse, 
{e credo ragionevolmente, perchè i no- 
stri diritti cittadini sono intangibili. 

Avremo, è vero, poco concorso del 
contado sloveno, ma ciò che importa ? 
per noi, per il nostro istituto italiano, 
ci basta il concorso dei fratelli nostri, 
e non d'altri! 


-——__——=—B-0 6 —____ 


Cronaca Cittadina 


Consiglio cemunale. 


i Mercoledì, 22 cor, il Consiglio Co- 
Smunale nella solita sala, si radunerà 
alle ore una e mezza pomeridiana. 
Gli oggetti da trattarsi sono: 
Seduta pubblica. 


L/ 1. Approvaziono ili pre'evamonti dal fondo 
Fili ® Bilancio 1897, fatti italla Giunta 





















o. 
L. 19015 nt numento della Cat. 40 
a salto prezzo delle legna da fuoco per 
to nell'inverno 1807-98 tutte nile 
Liceo -- dollberazione 2 settembra 





7.70 sl aumento della Cat. 05 
1 di riforma e di riatlo della 
di Torre dell'Orologio 0 per attra operazioni ac- 
Di cussoria per Îl sei io pa od — delibora- 
Fd zione 2 sottembro 1897 N. (it 
i c)di L. 112.90 ad aumento della Cat. 0 
(4 Art. I per pagare la ricostruzione d altro 
Ei tratto del cornicione delle Gallerio del Cimitero 
5 $ to — deliberazione 2 settombre 1897 











LE 

d) di L. 1395.75 ad aumento della Cab 76, 
SArt. 8 per supplire alla defleienza del fondo 
stanziato per 11 Museo e la bibliotaca, derivata 
dalla spesa ivi non conteraplata per l' ordiun- 
mento delle Librerie di T'oppo e prof. Pick, 
par la provvista di scaffali per 1° Archivio an- 
© del Comune è varie opere di ailattamento 
locali e mobili — deliberazione 9 Settembre 








Consorzio Ledra Tagl'amento — assunzione 
utuo della Cassa di Risparmio di Udine di 
780797.18 per inguere il residuo debito 
somma corrispondente verso la Casa di 
R sparinio di Lombardia + ]l lettora. 
3. Conto Consuntivo [840 del Comune di Ulline. 
4. Orfanotrofio Renati — rinuncia del signor 
Avv, Emilio Volpe da Consigliere d’ Ammini- 
strazione (4185-98) — surrogazione. 
2 5. Crediti del Comune di Udino per gli al- 
Si Joggi militari da 4 Gennaio 1868, rimasti insoluti 
per cessazione del fondo territoriale : proposta 
dei Comune di Verona per una ‘azione giudi- 
Siziaria contro lo Stato. 

6. Sistemazione della strada e cinta daziaria 
f a le porte Urbane Cussignacco e Grazzano. 

7 Coperti dei fabbricati del Macello Comu- 
nale: proposto circa il modo di riunovarli. 

Seduta privata 

I. Promozione e nomina d' insegnanti nelle 
scuole Comunali in seguito a vacanza di un 
posto di maestra di grado superiore nella 
scuola urbana femminile di grado superiora, 


4 patrimonio comunale. 


Dalia relazione dei revisori dei conti 
leviamo i seguenti periodi, che danno 
favorevolissima idea sullo stato econo- 
mico del nostro Comune : 

Anche quest'anno, e lo constatiamo 
volentieri, M rapporto dei revisori dei 
conti, più che materia di rilievi o di 
censure, contiene il riconoscimento pieno 
ed esplicito sulla regolarità ammimistra- 
tiva della gestione 1896 e sulla chia- 
rezza delle relativi scritturazioni. Locchè 
costituisce Litolo di elogio per l’ Onore- 
vole Giunta e per gl'impiegati dipen- 
denti. 

L'esame dei registri e delle pezze 
giustificative ci suggerisce le seguenti 
osservazioni : 

4. la netta attività patrimoniale del 
Comune al 34 dicembre 1896 apparisce 
iminuita di L. 170,411,75 in cunfronto 
lell’anno precedente. La diminuzione è 
meramente figurativa, perchè non si è 
compreso all'attivo il nuovo acquedotto 
uburbano, mentre s' inserirono al pas- 
ivo i mutui incontrati per la sua ese- 
uzione, E non si è compreso nel 
rimonio l'acquedotto nuovo perché si 
creduto di attribuirvi il valore in base 

Ila rendita netta che sarà per produrre 
» che nel 1896 non poteva ancora in- 
ominciare a verificarsi. Ove di questo 
lemento si fosse ‘tenuto conto, il pa- 
rimonio comunale risulterebbe miglio- 
at) di L. 123,588,25; 

2. la risultanza finale attiva del 1896 
a di L. 85,758,04, delle quali, essendosi 
Mapplicate al bilancio 1807 L. 35,369,70, 

rimane ancora un avanzo di ammini- 
strazione di i. 50,188,44 Ciò dimostra 
Liche nella previsione si fu larghi, e forse 

sarebbe stato meglio che in luogo di 
un avanzo così cospicuo si avesse avuto 
dun corrispondente minor carico di con- 
tribuenti ; 

3. impressione di sorpresa ci recò le 
(lenco degli sgravi sulle tasse comunali, 
più che per |’ importo, per le persone 
sgravate, Non facciamo nomi, ma gene- 
ricamente deploriamo che, sotto il pre- 
testo di vivere in stanze ammobigliate, 























































blici devono considerarsi e vivono ve- 





he non si rilascino con troppa facilità 
bertilicati di nullatenenza affinchè si 
iti la duplice ingiustizia di esonerare 
a tassa gli abbienti sleali, rovesciando 
Sui cittadini leali anche il carico altrui ; 
5. conferiniamo il concetto altre volte 
ispresso sull’ inutilità, anzi sul danno 
lella spesa per concorso nella forma» 
none della metida dei bozzoli. Le quan- 
ità pesate sono così esigue, la qualità 
ordinario tanto scadente, che gli e- 















! all'Albo Pretorio fino al 30 settembre. ; 


sottraggono all'imposta diversi che i 
cer posizione sociale e per stipendi pub- ' 


mente da agiati. Raccomandi la Giunta ‘ 


(Stremi della pesa di Udine non possono | facilmente i figli. 


oftrire norma sleuna ‘per la metida dei 
bozzoli, quando non olfrano una:norma 
fallace ; i 

6. segnaliamo con compiacenza il pro- 
gressivo aumento dei fitti reali per 
acqua potabile che nell’ esercizio 1896 
raggiunsero le L. 36,500, con un red- 
dito corrispondente all'interesse sulla 
spesa di costo, e ciò senza tener conto 
del fitto figurativa per dotazione di 
acqua ad edifici comunali ed istituti 
pubblici, del rispurmio di spesa nel 
serv d’inaffiamento, delle comodità 
esciute e dei vantaggi igienici ine- 
stimabil ; n 

7. constatiamo del pari con sodilisfa- 
zione come, dopo un period» di legit- 
time preoccupazioni per la garavzia dei 
capitali assunti a mutuo dal Consorzio 
Ledra Tugliamento, il Comune di Udine 
dal suo concorso n fond.) perduto rac- 
colga oggi sotto forma di canoni per 
forza motrice l’annuo provento di Lire 
46.178, senza calcolare le concessioni 
pagate a prezzo definitivo, |’ impulso 
dafo alle industrie cittadine, e l° i 
di civile solidarietà in una imj 
stinata a mutare le sorti di così larga 
za friulana ; 

8, uò la larghezza della spesa’ fu 
sempre determinata dal nuilo criterio 
dell’ interesse materiale. Lo dimostra il 
corso ascendente degli oneri permanenti 
e transitori a cui 1 amministrazione 
comunale volonterosamente e si può 
dire unanimamente fin quisi sottopose 
in rò de'la istruzione pubblica. Il ren- 
dicunto morale riporta alcuni dati rias- 
suntivi delle aule accresciute, degli 
alunni aumentati, dei profitti migliorati : 
sia permesso a noi di riportare in com- 
pendio il progressivo incremento quin- 
quennale della spesa ordinaria in quo 
sto servizio, Eeco il quadro: 
amno1871 spesa complessiva L. 60,595,98 




















» 4876 » » 81.384,92 
» 1881 .D » 100,147,24 
» 1885 » » 105,123,71 
» 14841 » » 135.249,41 
» 18.6 » » 143,070,64 


senza che nelle cifre suesposte siano 
compresi i lavori straordinari per am- 
pliamento od erezione di nuovi lccali 
per le scuole, come non vi si comprende 
qualsiasi spesa d’ indole non continua- 
tiva. Che questa nobile tradizione non 
venga mai meno nei Consigli del Co- 
mune di Udine. 

Riportiamo pure i punti dell’ crdine 
del giorno, che più interessano : î 

Il Consiglio comunale ecc. 

HI, Ritiene in L. 2,569,518.45 apprezzato i 
patrimonio netto del Comune alia chiusura del 
l'esercizio 1891. 

IV. Approva l'entrata effet- 
tiva dell'esercizio 1896 in L. 1,906,722.97 

e la uscita effettiva in » 1,304,6419,57 

e quindi un civanzo di cassa L. — 42,080.40 

V. Ritiene le restanze altive 


da realizzare in fi. 205,282.48 
e lo restanze passive da pa- 3 
gare in » 461,504 3L 


e quinti una differenza attiva di L. _ 43,678, 14 
VI, Approva  complessiva- 

mente il conto consuntivo 1896 

con una risultauza finale attivadi L. 
delle quali essendo state up- 

plicato al biancio 1597 alla 

Categ. 14 » 
res'ano a beneficia del bilan - 

cio 1348, ossia avanzo di ammi- 

nistrazione L. 


85,259,54 


Nozze auspicate. 
Al dott. Leonardo Zozzoli 


Santa Maria la Longa 

Ti ringrazio perchè, memore di altri 
tempi e della benevolenza largitami da 
Ippolito Nievo e dai suoi fratelli, hai vo- 
luto, a segno di amicizia, mandarmi com- 
partecipazione delle avvenute nozze della 
amabilissima tua figlia Nella con egregio 
giovane, il signor Giuseppe Trojani. 

Oggi, 16 settembre, quanta espansione 
di gioia nella tua famiglia! E a te e ad 
essa vengono i miei rallegramenti. Se 
fossero presenti gli Zii materni della 
Sposa, ricordami ad essi. Addio. 

G. Giussani. 
Teatro Nazionale. 

La compagnia Reccardini questa sera 
rappresenta I ministro traditore com- 
media brillantissima con il ballo 1 bri- 
ganti calabresi. 

Liste elettorali commerelali. 

Decretata dalla Commissione Provin- 


ciale presso la Camera di commercio ; geuer 
i miglioramento. 


Ja definitiva approvazione degli elenchi 
rescritti dagli articoli 13 della Legge 


1 luglio 1862 e 41 della Legge elet- ‘ 


torale 14 luglio 4894 N, 286 si avverte 
che gli elenchi stessi trovansi esposti 


Contro le decisioni delta Commissione 
Provinciale è ammesso ricorso alla 
Corte d’ Appello nei modi e colie for- 
malità indicate dall'art. 63 della legge 
sopra indicata 41 luglio 1804, 

ttagazzino smarrito. 

Il bilustre Giuseppe Fiorin di An- 
tonio si aggirava ieri per le vie della 
città — solo, timido, affamato, guar- 
dando cupidamente dove i negozianti 
espongono tante cose ghiotte. _ 

Egli venne arrestato da un vigile e 
condotto all'ufficio. Narrò di essere 
nato a Vicenza; il padre, senza una 
gamba, suonare l' organetto per vivere; 
averlo smarrito in Palmanova, donde 


Sisti POTETE iiitii re iitb=) 


: Vincenzo Deotti I, 





50,188.84 


| 


‘ terreno, a seconda del bisogno più 0 


egli venne tra noi con la speranza di ; 


ritrovario. n . 
La questura cercherà di rintracciare 
il girovago suonatore che smarisce così 


UNO SCANDALO. 
Si va sussurrando, .iri città, di uno 
scandaio — che non arriverà fino al- 
l'aula giudiziaria perchè In morle e- 
stingue l’ azione penale, — È 
'Prattasi di cinque o sei cambiali con 
firma falsificata, scontate presso le 
cinque banche locali, una per ogni 
banca — però ciascuna di poche cen- 
tinaia di lire soltanto. Forse, del fatto 
noi terremo parola ancora, ad investi» 
gazioni finite. 
‘Trasferimento. 


Il prof. Caldi, insegnante di filosofia 
nel nostro Liceo, fu trasferito a Bel- 


luno, 


Avviso scolastico, 
Scuola di ripetizione. 


Nel Collegio Paterno si preparano 
agli esami dì ottobre gli alunni di Gin- 
nasio e di Scuola Tecnica che non fu- 
runo promossi nella ‘sessione di luglio 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale dì Matematica e Fran- 
cese. Si acceltano anche esterni. 

Retta mensile modicissima. 


fel forno cooperativo 

La lista di sottoscrittori d'azioni per 
il costituendo forno cooperativo. 

Rossi o azioni I, Avv. Schiavi 3, Avv. 
Franceschinis 2, Avv. U. Caratti 2, Mason En- 
rico 2, cav. F. Bralda 2, Avv. F. Barnaba 4, 
comm. Morpurgo 5, conto Colloredo 2, Uristo- 
foro Tamburlini 2, avv. Emilio Driussi 1, sac. 
P. A. Colla 2, Daniele Camavitto 2, Giacomo 
Bergagna 1, Mozzatii G. Î, Pieco e Zavagna 2, 
Manganolti A. i, Comelli Ciriano |, Fratelli 
Anderioni 2, Pellarini A. uvv. Peruglio 2, 
Marcovi:h @. 1, Valentinazzi 
4, Mastroni Luigi 5, Z. Dal- 
Zaub'anchi i, Todeos: Bor 
telo 1, Zempi Guseppe 1, Cantaratti F. 1, 
Vellana Angelo I, Savi Lolovivo 1, Pesacchi 
Bvardo 1, Pividor Giovanni:4, Pietro Antonini 
4, Pianta Vittorio 1, Alboretti Enrica 1, Robusti 
G. I, Demetrio Cagal 1, D' Olorico Vittorio 1, 
Sgobino Antonio Î, Rnggeri Niculemo 1, Na- 
scimbeni &. i, Cremese G. i, Volpe Emilio 1. 

N. B. Le sottoscrizioni si risavino presso il 
signor Berini Daniele, via Pato Canciani, 8. 


———6it_@-ts_—_—__— 
CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE. 


Ruolo delle cause da trattarsi in 
Tribunale durante Ja seconda quindi- 
cina di settembre 1807, 

16. — ‘fomasino Maria, oltraggio, testi 3, 
d fensòre avv. Loi; Venier Piotro, falso giu- 
tramonto, testi 3, difensori ‘avv. Capellani, 
Tamburbni; Bujatti Luigi e Comp., lesione, 
testi 10, difesi dall'avv, Lavi. 

7. Vidoni O'ivo e Comp. truffa, testi 8, 

esi dagli avv. Baschiera, Sartogo, Levi, Gi- 
rardini e Deussi. î 

23. — Rodaro Angela, falso giuramento, testi 
5, Butello Regina, falsa deposizione, testi 7, 
difeso dall'avv. Casutti. 

24. — Colarin Eugenio e C., furto, testi 10, 
Bsltramini Pietro, oltraggi, testi. 2, difensore 
uvv. Italico Della Schiava, 

27. — Stremiz A astina e C., legione, Ur- 
baacig Giovanni, sill'amazione, dif si dall'arv, 
Sartogo ; Pittiuni Gi«como, furto, Gus Marianna, 
uitfamazione, Bujatti Ginseppo, lesione, «difen- 
sore avv. Brusadola; Fabbro: Giov. Maria, 
furto, testi 2, Mucig Autonio, contrabbando in 
uni ne, festì 2, difesi dall'avv. Sartogo. 

30, — Olivo Antonio, violenze, testi 4, di- 
fensore avv. Gisarmdini; Obit Antonio, falso 
in atto pubblico, testi 3, un perito, difensore 
avv. Ferugiio; Bernich Marìanna, malitratta- 
menti, testi 4, difesa dall'avv. Bertacioli. 


31 cambio 
ll prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 16 settembre a L. 105,29. 


Gazzettino commerciale. 
NREereato delle fentta. 


Pesche 25, 35 
Pera 25, 45. 
Pomi 10, 12, 
Susini 25. 30. 
Fichi 5, 12, 
Uva 14, 40 
Noci 30' 32 
Sfercato della seta. 

Milano, 15 seltembre. — La giornata 
d’oggi passò n>tle identiche condizioni 
segnate per quella di ieri. L’ attenzione 
del consumo riferendosi a tutti gli ar- 
ticoli di sua necessità, ebbimo un mer- 
cato interessante. Gli all'ari fatti se- 
gnano prezzi di sostegno è le frazioni 
di lira in più. già ottenute per certi 
geueri, si mantengono con tendenza al 






















































#. 4, Modonu 
l'Oriene I, Artur 























































































































Varie conclusioni in organzini nei ti- 
toli fini e nelle belle qualità, i di cui 
prezzi vanno man mano guadagnando 













meno assoluto del fabbricante. 
Scarseggiano certe qualità di greggie 
per esportazione nelle quali abbiamo 
i buona ricerca, 







avuto ancor oggi 







Chinesi fermissime. 
Giapponesi e Cantonesi in aumento. 
IR 
- Cronaca nera. 
La fine di una celebre ballerina Parigi 15 
In un fosso sotto i bastioni, vicino al 
sobborgo di Belleville, fu trovato il cada- 
vere d'una donna sulla cinquantina. 
Dallo carte trovate nelle vestì risultò 
che la morta era le ex contessa. di 
Montignon, Un tempo era stata ballerina 
decantata per la sna bellezza; era 
somigliantissima all’imperatrice  Eu- 
genia. 
La defanta era nata figlia di un onesto 
legnaiuolo a Fontaine Antoine ; imparato 
il ballo, divenne celebre. Il mondo ele- 







































| GAS AGETILEN 


SOCIETÀ ITALIANA 


PEIL 


Carburo di calcio, Acetilene, ed altri gas 
EROMA. 


(Capitale sociale L. 3,000,500 ) 








Apparecchi Automatici Brevettati 


per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville ecc. Questi ap- 
parecchi sono di diverse grandezze secondo il numero delte fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo di Calcio, Acetifene 
ed altri Gas — quaicuno importante anche in questa Provincia — dimostrano: 
l'assoluta perfezione e sicurezza degli apparecchi stessi. 


CARBURO DI CALCIO 


sempre pronto in Udine a Lire #@,— al Quintale. 








Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provineia 
di Udine Sig. Cav. GIOVANNI MARCOVICH — Udine. 


AMARO AL GINEPRO 


FRE-ARATO 


dil cdraco Farmacista PIO MIANI 


Udine, - Via foscolle, 30. 


—_ ee 











Bante accorreva in folla al teatro in 
cui essa si produceva ; anzi il delirio per 
la bella: ballerina assunse. proporzioni 
tali che la cosa scandelezzò la corte 
e Napoleone diede ordini di impe lire 
alla ammaliatrice di mostrarsi più sul 
teatro. 

Un diplomatico estero protesse priò 
la ballerina e più tardi fr sposd Dopo 
la guerra del 1870-71, abbandonata dal 
marito, la Montignon scese tutti i gra- { sedere intatti i principi attivi, del Gi. 
dini della dep zione. la scorsa | nepro, senza essere disgustoso al ra- 
notte mentre camminava, forse nbbriaca | Jutu; aozi me uba’ Dibite sradévo. 
sui bastioni, essa cadde nel fissato è Ma, di azione eminentemente dige. 
rimase merla. stiva, tonica, igienica, diurctica. 
_—_ io @egnn——— Lo si usa prendendolo a bicchierini 


e_e È prima dei pasti, a'l'acqua ed al Selt 
Notizie telegrafiche, ? 


come bibita dissefante ed aromatica, 
; Vendesi dal prepar: È 
Giornale sequestrato. preparatore 
Soma, 15. Oggi fu sequestrata la - 


Rivista Popolare deil’ on. Calzjanni per 
un articolo sull’alleanza franco-russa, 
nel quale s' insinua che l'Italia abbia 
meditato di aggredire la Francia e si 
assicura che degli alti ufficiali nostri 
studiarono il piano per efl-ttuarlo. L'ar- 
ticolo aggiunge che da parte dell’ Italia 
si propose alla Svizzera la violezione 
della nuutralità ; ma la Svizzera avrebbe 
slegnosamente rifiutato ed anzi si sa- 
rebbe fortificata dal lat» del cosfine 


italiano. 
Lo zar a Roma 


frerlino, 15 I! Local Anzeiger organo 
della Corte, conferma il granduea Nicolò 
ha annunziato a Re Umberto la visita 
dello Zar a Roma durante l’ autunno. 





Liquore, che gode il privilegio di pos- 


























Collegio Militarizzato 


Aristide Gabelli 


UDINE — Presso Porta Grazzano — UDINE 
Approvato dalle R. Autorità 


ot 
ORDINE — DISCIPLINA — STUDIO 


Cnre speciali per lo sviluppo fisico e 
intellettuale delia gioventù. den 


TOCALI SPILERAOLECITÀO 
POSIZ ONE SALUARRE E AMENA 
9° EDUCAZIONE NAZIONALE "9 
ISTRUZIONE RELIGIOSA 


Gli allievi frequentano le scuole interne 


Line: MoxtIcco, gerente responsabie v pubbliche 








Co:.servazione 
e miglioramento della vista 


Accurata sorveglianza 





Corsi preparatori per le scuole 
Milifari e allievi Macchinisti 


VITTO ABBONDANTE N SANO 











Insegnamento della Jingna tedesca 


gratuito 

mediante le nuove lenti ISOMETROPE 

Con dello lenti molto meno forti: Si vede 
più chiaro senza fatica, più neltamente, pro- 
lunga la durata della vista. — Per rimpiazzare 
i vetri. comuni, in uso colle Lenti Isometrope, 
è sufficiente indicaro il numero di eni si usa 
viando gli occhi»li o stringinaso alla dilta : 
CELSO MANTOVANI e C.0 Venezia — la quale 
è la sola depositaria pol Veneto. — Premiata 
Officina d’ Ottica, Meccanica ed Elettricità. — 
Fabbrica e deposito Macchine Fotografiche ed 
accessori. — Impianti Sonerie elettriche, Tele- 
fonì, Luce Elettrica e Parafulmini» 


yY 
Conero Convirro Parenno 
Via Zanon N. 6 — UDINE — Via Zanon N. 6. si 


con figliale in Mestre, Ù 
ANNO VI° 


1 convittori frequentano te R. R Semile secondario classiche a tecniche — Educazione ‘n0» 
curatissima — sorvoglianza continua — cura assilue e patorno — riperszioni gratteite. +. Arata” 
tamonto famigliare — vitto sano e sufficiente — localo ampio e bene arioggiato con ameno è 
vasto giardino — posizione vicinissima alle R. R. S:udie {circa 300 m.) da 


. RETTA MODICA 


Scuola elementare privata anche per esterni 
Insegnamenti speelali : Lingue straniere, musica, canto, scherma ece. ecci 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. — Cliîedere Programmi 


CONCORSI 


41.0 Sono vacanti ilus piazze semigratuite @l'una gratuit: a ì send È tecnica; 
ginnasiale figli, di maestri elem>ntari della Srominoia.e a-per ‘alunaî di, scuola. fecuica.. 
s de o si ricercano best Riiaion che alti Compinto almeno it Liceo o-1.el È 

sezione Ragioneria; e maestri. elementari di: o:snperiore, =--Vitto.-«=-aMoggio- est 
da convenire — Inviare documenti ed indica ottime’ referenze. pr o pool 


Retta annua L. 400 scuole elementari 
e tecniche 

Retta annua L. £50 scuolo classiche 
= o Istituto 

Rotta annua L. 475 id preparatori 

per gli altievi Macchinisti 

L. ®5 nolo lette 6 spese pulizia -— I. 25 lava- 
tura 6 stiratura. 
Non sono aggiunte altre spese. 


La Direzione. 









































dall’ estoro, si ricevono esc 
San Paolo 11 -— Roma Via di Pietra 
Edmund. Prino 10-Alderseste Sireel. 
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sivamente por il nostro Giornale presso 1° nflicio -principale di Pubblicità A. x ANZONI © C, MILANO Via. © 
91 —- GENOVA Piazza fontane Maroso — PARIGI Rue de Manbenge 4Î — LOU:PA; EC # 

























Vole: 


poche colte sarete con 


TIGLIE GRANDI PER L'USO 
L. 5.-- e L. 8.50 LA BOTTIGL 
Trovasi da tutti i Farmacisti Droghi 
Deposito generale da 
Via "Forino, 12. 

Alle spedizioni per pacco postale 






ge 
e pp 
«>» ° PREMIATA FABBRICA 
= Registri Commerciali 
iv 4 GRANDE DEPOSITO CARTA 


fg ep IRE ci 


F TAPPEZZERIA 


Aste Dorata per Cornici 
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Pen 





















KACCHINE 


© span 






Carta paglia e da 





‘0 una prova incontestabile della 
virtù e della superiorità della vera acqua 


di "A t Ù de i 
S CHINGNA -— Mi GONE 
N PROFUMATA E iNODORA ue 


chiedete al vostra parrucchiere che ne 
usi pei castré capelli e per la barba e dopo 





Basta prevaria per adottaria, 
Guardarsi dalle contraffazioni. 
SI VENDI IN FIALE DA L. 150 e L. 2. -- ed in BOT- 


€ i CARTA E TRL i ARTICOLI STAMPATI 

È eifimi a segna 

pinne È HUNICIPI 

fe € BRI ECOLASTICI È SCCOLE e FABBRICERIE 
no i URB] FORNITURE CORPLETE 
® € ! 9 BI > 

€ É » CANCRLLERIA e MATERIAL. 


AOGO0LAS Taco 
GRANDE DEPOSITO $ CQ 
CARTA Da STAMPA E COLORATA 


lè e contenti, 





DELLE PAMIGLIE DA “ 
1A. 

eri e Profumieri del Regno. 
£, MIGONE e O. 

- MiLaNno 2 


aggiungere centesimi $0. 



























imballaggio 
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Pasta Dentifricia Vanzetti 


Il sottoseritto avverte che continuando sempre la fabbricazione della 
rinomata polvere dentifricia deli’illustre Comm. Prof, Vanzetti, che da 
20 anni prepara con crescente successo, ha posto in commercio anche la 
pasta dentifrieia Vanzetti. 

Inutile dire che questo nuovo prodotto, come la polvere, conserva i 
denti, li preserva dalla carie che arresta, li rende bianchissimi, ne con- 
serva lo smalto, toglie l’ alito fetido, lasciando alla bocca una deliziosa 
e lunga freschezza, essendo sempre la sua base quella dettata da quel- 
l'illustrazione della scienza chirurgica del nostro secolo che fu il Comm. 
Prof. Vanzetti, 

Si vende unicamente in eleganti astucci metallici, confezione che lo rende 
inalterabile e di comodissimo uso, presso il preparatore in Verona e in 
tutte le principali farmacie, profumerie, chincaglierie e drogherie al 
; prezzo di L. una, 

FRANCA a domicilio in pacco raccomandato si riceve, come la polvere, 
anche la pasta Wanzetti, inviando l'importo a mezzo cartolina-vaglia 
diretta a Carlo Tantini - Verona senz’ alcun aumento di spesa per ordina- 
zioni di tre tubetti e superiori, e col solo aumento di cent, 15 per com- 
missioni inferiori. 


senò DI 


eg 30 EMETTE na 








CARLO TANTINI - chimico - farmacista - Verona. È 
» 


di 





a ualRRSSRLE SulPSEEST 
Francesco Uogolo 


specialista peri calli, 
indurimenti ed altri 
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Falate digerte 





















Pia 











rissimo Pr. 


semplice preavviso lo 
dificarla la 


si trova a casa in via 
Grazzano N, DA 

e presso Suvio Fau- 

stino Mercatovecchio, 


= 
i lupetti 2 





sofferenti di 


eee 





= 
si 

e 
s 
all 
al 


o) 








È , 7 è nati P, TI ae 
disturbi ai piedi, fa! cul Hi 
sapere che egli tro- nl SA 
i a dis ione dei x di TATO a 
E, è; È ES È | «DL (E che per comodità di ottimo sapore, e batteriolugica- 
alle 14, e tolti i giorni | De) di que Fr reca tanto mente pura leggermente, gazosa, della 
festivi a qualunque A icone i o i quale disse il Mantegazza che è buona pei 
ora, 3 x (I # Dal i ; j ; Sri 
Come pure, dietro sani, pei malali e pei semi-suni. Il chia. 


mnieliore acqua da tavola del mondo 





Lezioni di Pianoforte 
Composizone ed Estetica Musicale 
nonchè di 
Lingua Tedesca ed Italiana 


Maestro docente: Pietro de Carina 


Recapi:o : Caffè nuovo 





Istruzione soda, con metodi assolutamente 
razionali, singolarmente conformati alla varia 
indole ed agli speciali intenti degli allievi e 
dellu alliove. 

Preparazioni ed Esami in Istituti di Istru- 
zione pubblica e Conservatori musicali. 

Traduzione di documenti e Ubri* 





bene Sovrana perla digestione, 
A rinfrescante, diuretica è 


L’Acqua di 


focara - Urehr: 











of. De-Giovanni non esitò a qua- | 


Udine. 4897. -— Tip. Domen'co Pel Risne? 





pastina alimentare fabbrienta coll’ acqua minerale 
alcalina di Nocera Umbra la quale per le sue note 
proprietà igieniche e i sali magnesiaci in essa con- 
tenuti le conferisce una eccezionale digeribilità, 
conservandole una notevole compattezza. 

Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uo- 
mini di affari cui l'eccesso di lavoro mentale di- 
spone alle dispepsie, tutti coloro infatti che amano 
o che debbono untrirsi di cibi semplici, sostanziosi 
e leggeri, non mancheranno adi serbare le loro pre» 
ferenze alla PASTANGELICA. — « Una buona 
minestrina di PASTANGELICA nutrisce senza 
affaticare lo stomaco. 


Si vende in scatole da 1 Kg. da 4}2 
Kg. = da 250 grammi 
E. RESI. MI 










30 Milioni di scatole 

Consumazione giornaliera di latte: 100.000 litri 

20 DIPLOMI D'ONORE sie 25 MEDAGLIE: D'ORO 
lattea N 


Farina estlé 

E' raccomandata già da 30 anni dalle primario au 
torità mediche di tutti | paesi. alimento i E 
più diffuso cd il più apprezzato pci bambini o 
gli ammalati. nai 


La Farina iu Nestlé 


contiene il miglior latte dello Alpî Svizzore. 5 
“ 

La Farina ina Nestle, 

è di facilissima digestione, impedisco i vomiti e fa diarren. | 


La Farina inca Nestlé) 


ficilita lo siattamento e la dentizione. Essa vien presng 


con piacere dai bambini. 
Nestlé: 


n 
è d'una preparazione facile 0 rapida e sostituisce con po 


La Farina iatiea 
vantaggio il latte materno quando questo manca 


È E Aò tatto di grande valore È 
La Farina rue Nestlé immiiiento 


durante i calori dell'estate Ji 
allorchè i bambini sono colpiti da malattie intostinali. I 
IN VENDITA: NELLE FARMACIE, DROGHERIE E SPACCI DI DERRATE 



























































AL!IMENTARI..È 
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ORARIO DELLA FERROVIA 





ÎA UDINE A TRIESTE DA TRIFSTP 4 UDINE ri 
MM. 345 7,30 0. 8.25 11.0 
000 d. 8501 1037 |0. 9- 12.56 ta 
4. 15,42 1945 0. 1610 149,55 doi 
Partense Arrivi 1 Partenze Arrivo |> 1725 20,30 Md. 2046 130 È DI 
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0. 5.55 9— |o. 630 0.9 da, 6.12 64 -|o, 710 "7,38 B 9 
D. 7.55 955 {D. 920 11.05. fa. 905 9.32 |M. 9.47: 10.16 va 
O. 10.35 13.44 | 0. 14,39 17.08 "|e. 1120 11:48 | sa, 12.46. 0:12.46 " 
D. 17.06 49,09 O. 16,08 19.40 1). 15.44 48.16 O. 16.09 17.16 si 
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DA CASARSA APORTOGR, | DA PORTOGR. A CASARSA Orario della tramvia a Vapore su 
6. de se 9: 1858 ss UDINH-SAN DANIELE. . 
RR A ca ‘urtense Arrivi | Partenze: . Arrivi. d' 
pa casansa | A epicnis, | pa serio, n casansa |" UOINR 48. pAxIELE | DA: Ca 
gio 255 |0. 1850 aa |th Sg PI 04 de 
Mi 1438 be [ASI ng [PALI Iso | ins 
Mi 1840 1925 |0, 1730 fio |tarigo 198 810. u 
. È e co 
FRRRRARRRIA RIA RITI RR RARA LA RERRN so 
| - RD cas 0 
$ VICARIO DEL FABBRO =|% 
« Udine — Via Cavour N. 9. — Udine, ape | vis 
$ ig SURE 
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2 cd DB Co 
"dd o Mi 
* = i è 
* Ei # Hic 
$ = ai 
% Ea * ie 
% 4 
bi ss wie 
Ten Me | ind 
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« 5 3 MW |j rat 
A RAPPARESESTANTE M | pot 
& con deposito delle Premiate e Privilegiate Fabbriche d’ istrumenti musicali 8° È Pa 
i Pa 
3 MAINO & ORSI . FERDINANDO ROTH Ù zie 
& di Milano RS » | Ser 
4 Specialità Chitarre — Violini — Mandolini — Armoniche —' Cetre. App 
“ Assoriinicate Corde drinuniche e tutti gli AC relativi — Com- » = 
pravvendita istrutmenti usati — Mparazioni e cambi, 
î PREZZI MODICISGIMI 2 ICI 
ASVFUSCECFESELEEEFFERAECEVEFEREA 











| Nella scelta di un li- Volete Ia Saluto 
quore conciliate la bontà ; 
e Ì benefici eletti 





Pastangelica per Famiglia 











| 
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1 Pit - China - Bislari 










è il preferito dai buon bon n 
gustai e da tutti quelli che sf 
amano la propria salute. MILARO 

L'ill. Prof. Senatore Semmola serive: Ho 
esperimentato largamente il erre Chi- 
na Bisleri che costituisce un'ottima 
preparazione per la cura delle diverse Clo- | 
ronomie. La sua tolleranza da parte dello | 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni, dà 
al Ferro Chinn $islerf' un indiscu- 
tibile superiorità, 1 
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I SR DARI AA ROSARIO RITZ PIACE IZITO 





